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Un nuffltro trre'.ratg sentaoinl'IO. i'' ^ 

' . ; M L L À . . G A P I T A L Ì ; 
Maiumori nei. Minî lero. 

,,ì',m{nistri ^pócanUrìaei —. Crisi,., rin­
viala k tioviimbì'iì — CItiusurn di 
sessione sospesa. 
Roma 17 (nostra aoif) — Olii iei'l 

:«fa"o,«™po|ate vaoi, olia, non caoaqUi, 
"Sf'dissidI'rial'MinlWfd. Oggi .sòpp Jon-

ronaato da font! troppo attondibìfi. 
; ..Alcuni.doi ministri — non óoooprono 
..i ooipiVohji ognuno li.jitìiimgìtia'--nel 
.'.CODSìglia tonuto dopo quello prosieduto 
.iilal lio, no»..seppero'nasouHdtiro' i l lorò 

'. lualumpra pei' te tondim») illiberali:còsi 
.);eqisametita>iH!onfeiidalo''dai Ku/cf'poi' 

.^rìudimia.'.tigUiamouto liberale cKe'»\ 
! impone: al .Ministero. 
. >Pai!e,!Bn^t.'Chei giti altri hiinistrl'llon 
mancassero di riul'acciai'e ai (idlloghl 

.. realionact'igli .incoraggianienti' a ' corta 
! stampa 'p<u>>{a levata di seodì tentata 
in questi giorni. 

{1 prestdeiitei'oA. Saracco pota' sopire 
momento o(|ui' piato, invita'è^d i 

• liOlle^lii'al'IWorb stìrio, o.-'sol.léoil'tg. per 
.;J?-.!;y<''''R?t..i«j;')P»'fl:.<)»I Paese é irac-

oiwaii<Jatp'dal..He. >.• 
Ma tutti clteiijjono ohe a n i j t o b r o 

"itvrSiiló'tìna crisi, èlio 'A ri^olverii for^e 
îi( ,«n riflijijisjlo, .,.,.,..., 

I, , - ^ S i ipotài.naioomùnioBto della luffl-
•.ioiosissima ylpiertiia iWitlìnk ohe afferma 
^Ml-JirbppjSìtSVdèf'G'óviJrno di,non usóU'e' 
'' JaTU„fe|g.litivi,è .dVgli.i'ntoiidlm'eiitL lihe-: 

t;aii,.<le>igiiatì,idal'. Ke. 
. . . . . n •J'iji J I ) I . 

:-:Ìiifl-:i['ìlljjitì'9| Poste,Salarili.̂  ' 
'.iairespon^abiliKà— L'inófììesta — 

Re Umberto, Macchi, che ora già ituto 
insignito della croco .ili cavaliere con 
l'uceuto decreto. 

Pei* la custodia del Re. 
Si annunzia che al st.'i'vì»io .spooialo 

di vigilanza attorno- al Sovrano l'u ri­
chiamato l'ispotturo di pubblica aìcii-
l'czza Piano. 

[•'Italia, approvando, aggiunge ohe 
gli u'm'ici del Gal'eàzzi avevano' l'atto 
'eliminare il Piano, che giii era mldotto 
al servìzio del j i p , perclj8"'noli'ultima 
gita di Umberto"'»''Ntipb!V"iiveva bru­
scamente' allontanato lina signora che 
presentava' una supplica a Ilo Umberto. 

, Walder«èe ini Italia. 
Si annunzia che il maresciallo Wal-

.(lei'soo, destinato a generalissimo delle 
.(Òrzo ii|toi'nazianati in Cina, sarit a 
Roma {liartedl 21. Egli vorr.^ subito 
ricévuto',da,S. M. il Re, poi proseguirti 
per Napoli o.ye s'imbarcheri».. 

DÒPO tL REGIO [DIO. 
AD» le, mpo'nsaliìlM'dÉ notizia. 

' ' (D>l llatiino). 

W firmano. 
r, Ro>na,,^7.— Continuano, lo disous-

.jaipn.i sulle ^ r^span3a:biUt& pel disastra 
' (li,.'{Jo;ite SRJitf.ìo! 

, Có.sì„'ad osopipio,, il Corriere d'Italia 
ceVqa di, ^•estriiìgei'le agli equivoci e 
laU'ilic'ertejizà (iel personale viaggiante; 

, inviic'e ,là, '.pànitalù.'yafiÌB.,,addirittura. 
r^V,''''^^ d^Lopmm. liargnifii,,dir«tta,rei 
generale deirÀdriatioà, invocando, so-' 
prardi'.luV'tiniiìiidvèi^à 'óbndahna''dalla, 

, !a^EW:»turs<, . j i .„ . i -> ••* •••••'•• ••" •• i 
L,: Ilj (o/ljtq ,^. ohn 9i deivono «ei-carbidue; 

i,|).oi?|l,a,'<)i l'espon.'tabilltà: quelle, imnie-' 
.diate e.pc|rson,ali., e quelle genenohe,< 
organiche; e di. tuttoichiedeu conto nl-i 

Questa è 1^,opinione prevalente del. 
. iimb.t)l)Oo,, .; , . , . , , , . 
.. .••" • : = • ! , « ! , . ' i - . , • • * • . • :. . ; 

. ilatanto ,.la » commissione ' d'inchiesta 
"nominata -dal ministero-doi lavori pub-
' b'iicii'ha'"'iér,minàtà IE)'.'siia rélazj'o'ne 
. : W P W ' . , . ' ; " ! . ' " • ' • ' • ' ' ." '... .."". 

Da.e^s^ risulta.cbe,.complea8Ìvaiileute, 
:irprir»oai'6no. era-di-'On''peso mólto 
maggióre di'qbétlt) ^rèfcitto dat,r,ego-
,iamp.9,̂ o ; i.ghp,',i|,^^accf|iiiista', dei. tr^n'o 
6 frl'i». quaniunquo la distanzai l'ossa, mi-
,nima,< aveva'datb il segnale di stringere 

''i'! Mtli o''tii!Bva; uòUpstessO to'mpQ'fre-
nata la macchina.' 
I, Iiifi^fti .Afi<f dal, primo momento, si 

, jpjè' •^'pnsti^tar^',ch6 la locoindtijja, del 
irj^np (5 i&ifi eija frollata ,'a' a,vpva la 
'Jeya| di ijn '̂r.ci.a _rp^yps|òiàta,, ' ' . ,,,, 
7. ^ftWijp.P'i";®! 9^V'"'l.,^PPPÌo,.o.rd,ine à\ 
respohsabililìi ,,p9Jiaa fili ,à'fm ftiVar,-: 

,fpi(i:sj|jp,,ca'i'li«j^dèl •pei;sonale pplla. sta-
.fifiiìfl, \)|,'!l.ualè !i[v'reb.bo.lasciato.par(;ire 
il primo ti'eno', malgrado che tosse^stato 

'1R*WTfo'5i!iSfifé'''ll«T[ien'i!iiWìS!itwp'tffiSe 
.ni9P!,t'uq2i,oina.4ap. ,r,pgolfirmente; a .«jaripo 
4pJ,,BÓi'«pnalQ viaggl.^nte del, treno, che 
npn. 8.̂ rebbQsi .cu,ri)ta..di.,t'nre. i .segua.li 
prescrittiidal, v.egp,ùimeg^o..al treno se-
gH«igte„o ippr lo.nt^npi.iuayrebbei fatti 
a,di?tanga,ip.for,iqrp iù„2Ó() metri., . 

Ora, stante la curva del binario,,dove ; 
si fermò.il. tA'pno, investito, i, .seguali 

.DPn,pptevanOi;V0jdar3Ì.4aÌi$ bis sp non 
fi una di^tanz!^ ipfpriqre -.ai, 200 metri. 

•ATTÓRNO A RE yiTTORip. 
Gentilezza jie^ale che, non ,!).imèn-

,Ìipa.?Ì!piìiio.,„ . .. 
.Ilettqrl.risODderanno.come ili tenente 

di vascello Giorgia .Do Poens. avesse 
•l'onorevole e.jienosio inqarico dii pre­
venire ili>lia4i)nialto :mare, dell'orrenda 
realtà ohe.'aTfdbhe trovata 'sbarcando 
auUpatriOrSuold,. .; •• i -, .\ 
•. Orais^ annuncia phò Jil'o Vittorio donò 
al tenente iDe iPoena :an orologic» d'oro 
ebn'^catena,.. Cregiatp. dalla cifr^ di.iUm<. 
berto, inattp^tafo. della irealei.sua.be.. 
iiévalea'2a'.peh modo^ veramente^ delicato 
col quale églli.campievaia piPtosa>miS' 
sione.! . , ; . . . 1 .. .' • .1 . :Ì - • ...ì 

•-T<-.II Rp ha nominato conservatore 
di palazzo il cameriere particolare del 

• 0 deputati che dovete Interpellare il 
Governo, sulla morte del vostro Ko, 
fatelo,' fatelo, con concitazione, con u-
atinaìslone, decisi'dì andare a fondo'di 
questo enorme errore, di questa enorme 
colpai 'senza contuhtarvi di miseri chia­
rimenti burocratici: domandate la pu­
nizione .ia)upip,4ia)tBt dii!M.ta, ed impo­
nente, discolorò chp hanno, lasciato up-' 
cideré il'Re.' Vi sono i ooipc^foli! Mo't-
t.etBi. primissimo, colpevole, il prefetto 
di .Milano Alfazio, questo inatto.e inu­
tile qi^osturiup, elevate .dalla, ignavia 
di PelloHX alla più difficile prefettura 
del Reggo, Sapete chi è, Alfazio, o de-
putat;i?I<) colui che dirigeva la pubblica 
sicurezza, in Italia,. quando. Acciarito 
tentò di uccidere Re Umberto. • 

.Éi, colui che procurò' al. He, per la 
û,a, ipibecillitii,, l'aCrroato della Giunta 

co.munaio, di villano, una dellci ultime 
.bevande amare , offerte .alle labbra di 

..]ymbe.^tp. -Sappte.j.dpveii stava Alfa-zio, 
pt'e,fettc). di Milano, mentre il Re era 
a Monza, mentre il suo più stretto do­
vere era di non muoversi un minuto, 
.dalla; residenza'? 
,, K,.non è incalcolabilmente.colpevole, 
qiuèsto signor., de, Pieri, questo sottp-
prfjfettp fU,Monza, questo infelice bu-
ro(ji;atico?. 

Si)pote che ha permesso il signor do 
Pieri? Che la tribuna reale, sul campo 
ginnastico,' fosse a. .due metri dalla fila 
di sedie degli spettatori, senza divi­
sione, senza H^n'appar.onza, alinoiip, di 
diviaipnf):.'aliey>ja, tc'ib'lind| rpÀlè.u,90tta, 
foss'o vuota, ,tf Qhe^^.Q\ si polhsssro do-
posìtarc. le ìiioipleìle dei ciclisti (po­
tevano,'dunque; 'metterci uiia cartuccia 
di dìnainitO' sdhza ostàcoli);i'cho la car­
rozza''reale, arrivasse innanzi .alla tri­
buna e.non dietro, cioè che si-fermasse 
fra la folla . ignota, misteriosa, ostile. 
Sapete, ohe ha. l'atto ,11 signor do'Piori, 
por precauzione? Ha raddoppiato il nu­
mero doi carabinieri ; erano 'due li Uà 

.c^Kìnentali a<quaU>^o, con uu'tonente, 
, .^pn .è .inaudito tutto 'questo? E que­
sta.polizia italiana, potrebbe essere'più 
butrif,.più grottesca, dégna.dei sarcasmi 

.f»,à4-̂ ?R!:,S?̂ 9, - Ml%. Miao. sii. WtB 
le altre nazioni', degna 'di ' osiore bef­
feggiata non s o l e dagli'anarchici ma 
dall'ultimo ladruncolo di"fazzoletti? 
. • Vij'sono'due^'ispattori di polizia'ita-
li'ana in ^America, perr- Sorvegliare gli 
anarchici; queste due t6.ste eroiche di 
isf otteri non si accorgono' ohe vi sonò 
stalo,delle.riunioni pubbliche, in odio 
ai Re, che si è inneggiato al' regicidio; 
0 die sessanta anarohici sono' partili 
per l''Micropd.'(i\\ anarchici vanno, ven­
gono, girano, si divertono,' complottano, 
tu.piena luce, in plenb meriggio;'là 
polizia,! italiana : non sa nulla''di nulla. 
L'assassino del'ReMi conosciuto in tutti 
gli' Stati,', coihe unauohico' pericoloso. 
In'.ftalia'ii} delegato di''>Prató gli ' i\k 
benignamente il. passapoi<tu'e per'poco 
non gli anticipa il denaro pel'viàggio, 
alilla'ilinea'.Bplggna-Milano;'Ogli si fer­
ma in: itre^' .quattro paesi .-importanti, 
.nessuno lo'Segnalai' ' ' 

. Il.iRc' è a'iMonza, da ' va r l giorni'; 
l'assassino vi arr iva 'e non solo, viM-e-
sta qualche giorno,.'gira, mib|^ia;'bevi3, 
sì iiubbhiaca, entra nel parco reale, e, 
dipano, ip'éilsinò nella oappelltkreale; la 
questura nonjsainionte, non si cura di 
niente. Ma li volete e non ' li' volete 
puniiie,:tutti questi ifunzionarf; li' volete 
oiiOOideatituiiie, ^volete' à> no'fan loro 

un processo, por l'esempio, por l'onore 
del Governo italiano?. Volete o no ven­
dicare questo abbandono crudele, qup-. 
sta tritscuianza orribile, questa nau-
scinto stupidità?. Che, aspettale di più, 
come delitto,di lesa Jinaestà da parte' 
di tutti costoro, protetti, aotto-profetti, 
ispettori,, dolegati, guardie e carabi­
nieri? Quale altra tragedia attendete? 
E ve ne .può essere, l'orse, una che 
faccia più orrore di questa? 

Matilde Serao. 

MMmmiémqiuMàìài 
• Nei giornali di New Yo^li si pubblica 
una vignotta^cho sì airprii'ai tolta da una 
'fotografìa fatta esegiiirejnel giorno io 
cui il regicida lasciò l'A'merica. 

h& vignetta rapprèsent'|i l'as.'sassino dì 
Umberto che porta iiiìà valigia ;' lo cir-
cpndaiip cinque altri anfn-ohici, unp dei 
quali, cpn la niano'.ptanl|lta, fa il gestp 
d'unp clip spari'tioii la nvoltolla. ' 

Le intimidazioni delialoanaglia a-
narqhioa. ' 1 ' 
il plpblscìto di iitdiaoazicne, e di 

schifo suscitato in tuttìl'l'Iehlla —'in 
tutto il mondo cjyìlp!—(ha l'atto furi­
bonda la canagliV'ànàrcjiicu. 
' Una. le t tera 'anonimatda Marsiglia 
minacela il ropubbiicanS on. Bovio. 

"• •A"Sew• York l'gio'r'liai' italiani' ohe 
stigmatizzarono le gosU jÀfaipi di q^ielia 
canàglia ' ebbero • mìn'àcó|o; e portino' i 
loro-abbonati I. . . 'ti 

Giova sperare che llnilorno o l'altro 
il popolo' 'liriprgPndó .Wglipi-ii potesti 
mascalzóni'nei loro l'iUili antri facon 
dola finita una volta pè|"sompre 
: 'li), >ppi> una. volta ,tai8ò', la giustizia 
'ijórainaria-sarà la véra 

U ÉÉm t\ fosco ilraiiiiiia 
di Villa Carolina. 

Da .'Vsti si annunzia ohe, dietro or­
dinanza di non luogo a'proocdero, venne 
scarcerato colà il cav. Ambroso. 

I lettori ricorderanno le fasi del 
dramma misterioso di Villa Carolina. 

II cav. Ambroso, proprietario di que-
.ita villa da cui preso nome il triste 
affare, era stato accusato da un foglietto 
socialista d'Asti, il Oallello, di aver 
ucciso 0 f^tto uccidere, simulando una 
disgrazia, il figlio di primo letto dplla 
prppria Mgnura omlu carpirp l'eredità 
a favore proprio e,dei propri flglL L'ac­
cusa era basata su alcune circostanze 
misteriose che avevano, accompagnata 
la morte del giovane suaccennato e di 
una sorella di lui. 

Il cav. Ambroso naturalmente sporse 
querela ; ma avendo le prime indagini 
lasciato adì.to a qualche dubbio sulla 
innocenza dell'AmbroiiO stesso, venne 
sospeso il processo per dìffamazìoiie e 
iniziata l'istruttoria contro il cavj. Am­
broso e coptro la.di lui signora. Questa 
però venne rilasciata dopo breue de­
tenzione. ,: .,, 

l''ra?T8il0D[i. • 
Il buon esemplo vàrfrùttando! La 

Trfbuna pubblica lotnre di Cesare 
Marami da San Giovai^i' Vaidarnoe 
di Pietro b'abriani da Kóma; abiuranti 
ogni rapporto colla s'(!t!^,',.anarohica. 

La propagandâ eil'Qdip. 
" Il'ffi'o'nu ha da liologna: 

** 11 corrispoadoate bolognosa del Sicolo XIX j ' 
ha intorvistâ tp uu noto motiBignora dal quale Ita 
appt'oio ch'o pBrvBhne ai vescovi dcll'ea Stato 
poutifipia l'onJlne del y/ntìannoditàTtanisatranei 
aite funxionij rfliifiosa ,f:ttebrat« in tuffìragìo 
dì^^Umberto „. 
. , . Dunque .i doveri saeeriiotalì sono dal 
Vaticano completattonte'din^ietiticati. 

"Domandiamo intànliP.qiiaje" sigiiiflcato 
.ubbia inbànzL.al popolo, il. fatto cho il 
Vaticano nega perfino di riconoscere i 
suffragi al'Re mòrto : che non'vùol sentir 

'pairlare (lei Ro d'Halìa.ribmtpenp pome 
defunto, nelle .'preghip.re. . 
, .tlijpiapdiamp' so, qu()Sita .nijn H'U pro-
pigànda,dì.dispre'zzo,' d i o d ì p : so'.ap-
plioaziono delle,miti dottrine dl"Géàù 
0 di quello... Ifphzà'acrupplji Ji'.pfid'rtì 
Mai'laii.a! ', ' , ' . ' . i , ., ' '.-., .. 

Psrfitlip Vâ icafie — Astio .s'oliiz-
zalo all'estero. 
Si telegrafa da Vienna; i' 

•"Sì commenta vivamente una ndta pub-
'blicata-stasera dal Vàterland, organo 
.ufficioso del 'Vaticano, tanto ' più'òhe 
si,assicura che-la noi» fupomuiiicata 
dalla JNunziatura. • ' '•'••.' 

La' nota 'dice ohe il Papa ncn prdinò 
•la, santa, mussa, 'per Umberto^ >iU Papa 
non mandò oondoglianzc e non incaricò 
'il cardinale Ferrari di condolersi. 

Dico ohe il Pà'p'ii'cp'rico'sso'''ì'fune'rali 
róligiosi por oppo'rtùnitii, iib'n ' essendo 
Ile Umberto pei'aonalmontè' s'ooui'unì-
c'ato '6 per avere 11 Governò'es'dróit'àto 
lina gran pi-essione sul'•Vat'ió'anó''(?l?!) 
' Quanto' alla preghiera scrìtta dalla 
regina" Margherita, la lieta dice che 
non fu approvata dal Papa, , ma isola-
mente dal vescovo di Cremona o su 
tale fatto l'ultima parola non è'àncora 
detta, 

I N Q T Ì Z I E J T ALIANE 
DA HAPOill,, 

Accoolienze popolari ai Sovrani — 
Pel monumento a Umberto. 
Napoli fi—.La notizia della'ìmrai-

npntp venuta 'dei "Sovrani'a Napoli è 
stata 'accolta'festosamente. Si prep'ara 
un solenne ricevimento popolare. ' 

Intanto la sottoScrizì'ooo per il mo­
numento ' ad ' Umberto I, 'aperta ijal Mu­
nicipio, h^ raggiungo lo 120 mila lire. 

'Uggì in una' solènne adunanza 'di se­
natori, deputati e cittadini'sì stabili di 
Ponti'nuato l'a' sottoscrizione por'obolo 
popolare. .??' 

Cassa HaziGtalB ì\ preiilema w iìi w a l . 
NoirultìmaadiioaùzailCofisiglio della 

Gassa Nazionale di prpvidenza por gli 
oporai, ha' preso ' atto ' dolisi gpnerpsa 
eiargizipnp di lire 20 mila fatta dalla 
Cassa di risparmio di Pi'lovil'a favore 
della l^assa Nazionale'di previdéhza per 
venerat''e la memoria del' dofiiiitp Re 
Umberto. 

Il Consiglio ha poi approvato Ip ta­
riffo per la liquidazione' delle roudite 
vitalizie e la tariffa speoialo per le ren-: 
dite dà liquìdarsi'àgli pperai cpipìti'da 
ìnfprtauio sul lavoro. 

Kntrahibi questi provvedimenti do-
vrannp essere sanzionati per docroto 
reale. 
', — Finora gli operai inécritti" alla 
Cassa sono 7 mila e le domande, in 
corso sene,2 mila. 

,,...;,',.'..,ltlA .PÀ'R'IGl':'' •• ' 
;. ! I.'ijittiiri itailî hi premiati., ,. 
Bccp i risultati dei premi. accordati, 

alla pittura italiaìia: ' '',, 
lioldini, gran premio; medaglia d'oro. 

a Balestrieri, Joris, Morbelll, Nìorolli, 
Miohetti, Titp; medaglia d'argento a 
Uezzi, Caldei'ini, Dall'Oca'bianca, Fer­
rari, Fragiacomo, Gola, Laurent!, Men-
tessi. Rota, Tavornior,' Tofano e Pa­
gliano. 

La visita dello Czar. 
La stampa parigina esultante annun-' 

zia che lo Czar Ni.colò I. verrà nei 
primi giorni di settembre a visitare 
l'Esposizióne. ' . 

Lo Czar, che non sarà acconjpagnato 
dàlia Czarina, prenderà stanza all'am­
basciata russa. 

G!i;avyenimenti nella Cina. 
L'ingresso in Pekiiio'.' 

Oramai la notìzia è confermata in 
modo indubitabile; le truppe interna­
zionali luercfi uaa mossa rispluta e 
rapidissima,, sono entrate, quasi senza 
incontrare resistenza, in Pekino. 
•Là''ndtizia,'"data dai' gioi'nali'inglesi, 

è confermata anche dalia Stefani. • 

Le Legazioni soiìòorse. 
Le ti<uppe alleato sono onti;ate nella 

capitalo cinese lunedi, e tosici com'è 
naturale, accorse alla Legazione inglese, 
alla protezione degli europei. 

Come avvenne la meravigliosa fa­
zione. 
Lo truppe internazionali dopo la bat­

taglia di Peit-Sang, si spìnsero innanzi 
ed occuparono dopo accanito combat­
timento Yang-Tsun ; il giorno appresso 
sconfissero un corpo cinese, comandato 
dal, generale Tung-Fu-Sìang e il giorno 
10 occuparono Nàqgping, senza com-
battimppto. ' I cinesi pho' difendevano 
quosto^punto, si, ritirarono ,a Tu,-ci^o 
senza combattpre. , 

L ' I ! l'esercite alleato arrivò a Matao 
molto stanco e dopa d|avpr fattp rotro-
ceder.ó un forte esercito cinese che gli 
sbarrava la via' a Ciang-Kìa-Wan. ,La 
spra stossa i giappònpsi fpoero una ri­
cognizione e presero ^ 1 , nemico , delle 
prpvvigionì od una considerevole.quan­
tità di armi nei magazzini del grano, 

' All'alba dpi 12 le ferzo giapponesi 
cho formavano l'avanguardia del,l,a spe­
dizione di soccorso occuparono, senza 

resistenza, da parte- cinese, Tung-Glao 
situato a 10 leghe daPckino oìl giorno 
segueatev socondo 1. tejégramjni^llynH 
da .Shang-hai, Gofit e -Tolcit^gli atfaati 
entravano in Pekino. 

Gravissimo pencolo a.v,itatoi 
Si telegrafai da'''i'ìontsin''che l'tiln'esi 

avevano lavorato da tre 3ettiMiSh'P"per 
scavare discimila'tonnellate ditebrenu 
allo scopo di deviare lo ao'c[«o;dptPeì<'ho 
ed'.ailagavu oosLMlIterrìtorlP.' •'',,•''''•1 

In altri tre gioi'ni''Wvrobbero' Votelo 
ocngiungiro il letto dei-fiiiintì "(jdn ,la 
pianura bassa e fraiipOt-retJOsl nn^osta-
colo. insormontabile all'avanzata'''degli 
alleati; essi avevano an'ohe coStV'utto 
già una diga,' ma demordlizzatì dai ra­
pidi suoPessi degli stranieri fuggirono. 

Come fu trovata Ja ui'ttà':-'Anarchia 
completa. ' " '' , <'V '• 

: Un oristiatipf indìgeno ri,u8CÌto, a t(ig-
gine da P.eliijio raccontò,,,alle, itrnippo 
che gli impiegati cinesi,,()ólla. .c^pì,tale 
oranp dispprsi;,i Iprp suggelli.custoditi 
dal,gran CcnsigUo.' , , . , , \,\ i-,, 

A Pedino pull^jpiù r,|y,BÌaya,c{)Pr,.^l-
stessp un gp)fornp, .,::;• .i;ij.':.''i 

I partici. rpa/^ionfiri jSJuJByanó. la, .Xsfo 
sete sanguiuaHa. nello, .';ii;9gi:,di .tca-
qieri e .di colprp. Rhp,|SPqo,;in;i spappl^to 
di tayórire gii stfaniepi. .,,..j ;,,. ..•: 

l.a cbhferftia r-'Là,yeiftìh|3,,st|r,8'ga t 
' è scappata - L'imperatóre ,spò.!!)-

parso. . .;> > .. 
Londra 11 '-^'L'Agenzia''iJiS^ìiis; fia 

ricevuto " un telegramma ùhiiunciUtllo 
che gli alleati sonò entrati mercolodl 
a Pekino., ; , i , , ; . , ,fs ' js 

Le 'iriippe dèi 'genoraié"Yuansclkaì, 
proteggono la .fuga' dell''lmpPràtrVÓè, 
' t-^lì Wolff'Bureau a -Berline ha'àa 
Shanghai in data Iti agosto .«da'-fónte 
eineso'ritenuta dégna di.:ted'o»,ch6'''le 
truppe alleatei dopo entràtp:in Pekino, 
liberarono i ministri-esteri. •- '- !" 

L'imperatrice vedova ' è sPóiapai'Sa 
da Pokino- e' non 'si stt'idovi! tremisi 
rimperatpre.!!- ' ' "''.-•• .''Si ''''-• <'!• 

Altre stragi — I,succiassi russii 
•'Da altre partì 'della Cina '.giungoiio 

notizie orrende di- continupi' stragi"di 
cinesi cristiani e di stranierìi ' ' 

— A Pietreburgu' si annunziano- con­
tinnì successi dell'esercito "cUntrd le 
orde cinesi e tartare alla frontiera dèi 
nord. ì ' • " i - ì " '•'• '•'' 

róssa: i.H 

Il resoconto del Comitato C8nti;ale. 
Abbiamo,sott'occhio il 'r'osdcó'ntif̂ bSòf'alV-eco-

Qomìco dell'anno 1809, eapodto' dui Prestdè'uto 
della. Croce. Roisa italiana''—i conte'..B:i''1b-
veraa — all'aseemblea generale del 16 . luglio 
1900, , • . • ;., ,• 

Andremo 'dian mano spigolando ; intanto 'ci 
piace riportarne la 'jìagfina'oho'.sl'riferlscé'&i 
soccorai ai militari italiani in Ciiiai,'.'i <:i-i!"-
. a Se la nostra Associazioh'o portò'.11 
suo soccorsp ai colpiti dalio-'gUorro 
ispauo.iamecicanai..%augtp.->baeriif>iiiix«.(i-
crosanto dovovg.,l6f,igpo^li6yi^,^3faj;che 
npbll sanguò','it'alian'9^ -è ,!3fatp.''iV*prjjat,o 
neU'EisiremoQrientpe.cto puo'v'e.triippio 
(li"tèrra e di, mà,c'é son.b salpatoipdr 
quelle lontanissime. V,egìeni.. , , , . . „ - i . . 

Il vostro Comitale'centrale ha quindi 
'ri tenuto" Buij - àtraTOssimÒ'- •'do?èi'e*'d!'''Sf-
lestire ìnime(ììa!tstn]iento,.una.'pi<ìma spo-
dizione dì generi di panforte, cpnsistenii 
in iòò casso contenenti marsala, cognac, 
vermouth, anisone, sigari e tabacco,da 
fvlmp'',5q'UQStì^i^tinlì, 'jwr cortoso favflre 
d^l Mìnisìero dello.finanzi, oedutièi «oo 
un notevolissime -ribasso di prezzo. 

La spedizione, per gentile concessione 
di S. E. il Ministro'della'(j'uorra, è stata 
imbarcata su di uUU delle navi noleg­
giate dallo SSàto (iel* il'Ct'ràspórto delle 
truppe in Cina. 

La spediiiipnp è stata diretta a .Ttt'iKu 
al signor .ammiraglio Candiani, coman­
dante le forzo- italiano neU'BstcomP. Or 
rionte,, il quale venne .,da .noi,^pregato 
di ripartire ì.generi di conforto : t r a te 
truppe italiane diiierra ,e.>di maroipolà 
sbaroatp. . : , . . „.' • . .i ,• ••'..•J 

.Copi i nostri miUtarjl. di ta r ra .o-dì 
m,are,,nell'138tremo. .Oideqtoiivpdraano 
che la'nazione, dalla'quale,ilji. « Cropp 
iiossa italiana ». .emana ,dìret.tAmpnte,,.è 
spmpre ponl.orò.pol.qua're-ip poi pen­
siero, ed ò;loro grata-delf'modo,.,cgn cui 
'Sanno tpuere alte iWpuQre .della ibAQdiiera 
n,aaipnal<i.. . ; •. . -l . "•• :•'"',' 

Altri ipvii, se napesftavipi-t.la nestra 
.\8SPPÌ»zÌQp,e.-farà; ed p'y.P'.si.MohiedPsae 
ehB,,£^nqhe il suo,.personà.lp, .ed-, .una o 
più' dello suo unità pspedaliere, dpves-
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aero essere inviati in Cina, essa 6 
sempre pronta ad invlarveli. 

Le numerose domande cho egregi 
sanitari « vulonteroai militi dei nostro 
personale ci hanno diretto per essere 
inviati in Cina, ci d&nno affìdamijnto 
che anche colà, oomu già in ATrict, la 
nostra Assooiaziono,- a iato della valo­
rosa aanit^unilitai-e, saprebbe aom|iiBre 
it suo dovere «. 

PBOViEIffClA 
M e p o a t i d i a n i m a i i b o v i n i 

che avraii'ió luogo n'éll'ii'l̂ 'r-oviiioia di 
Udine VI paesi lltoitrol!, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 'iiì agosto ~ .Vzznno Decimo, 
. Maniago, Paaian Scliiavauesco, Kivi-
gnano,Taroonto, Tolinezso./ljartd, rtotm 
4i Cadore, Vittoriu. ' 

Martedì 21 id. — Codroipo, Spiiim-
bergo, Triceeimo, 

•.. Mercoledì 22 lil — t'imnioello, 
Oderzo, ViUoriu. ' 
. Olo f̂edl 'A'^. id. - . Saoile. 

Vetìerdl 24.id. — Oliius&forte, Lati-
sana, Gorizia, Coneyliano. 
:i:SitbRto 25Id. •— Civinlalé',-Pordenone, 
Belluno, Motta dì Lieeiàai , 

Impiciaot^ postali» Inf adlkle< 
Da divèrso tempo pervenivano reclami 
Airiiniclo postale di Prtntebba da parto 

' dei destinatari di y>»cohi perchè li rii 
ceVevanu inenoMessi e inancanti dì 
qualche oggetto. Sr' fi?céro inohicstei 
ma queste nòti'diedero alcun risuliato; 

Finalmente, il ladro venne scoperto, 
Daercè" l'iibilità doirispettorè postale 
cav, Gifivàhiii Piiscolii'l'e'catb'si colli 
giorni fa'per una iiiohieslJi irf'proppsitoj 

Colui cho manometteva't (ìabchi,' s 
la co,?a durala da;p,irdOc^L, anni, ora 
certo L'airi'Legnassi. diurn'i.4t!]i postare,, 
individue/ che^glideru la'm:igi;iar siima! 
e fiducia dei superiori. ' '̂ 'i 

Naturalmente fu trAtt^.m arrosto e; 
deferito l'all'-iutorit^ giifdiiiiaria. 

Cuori popoktit. 
Ci ssvivono da Polanka ICarol {G»-] 

tizia auiltriaca) <cha anche:in quella-
oalonìa di lavoratori italiani; quasi, tutti. 
frii),lai\i, la notizia dei gi-amle mtstattoj 

,,i|usoitj),iproronda emoisiane. Fra quegli 
operai (circa 120) si fece .subito una 

, oallettAC si Cecero cnl^brare due messe) 
nplla cattedrale :.di. Krusnti, in' safTra-
gio del lie. Alia pietosa dimostrazione, 
si associarono cortosomonte i polacchi 
ilidigeiiii' e il parroco si .proferì- di co-

. lebî aTe,pw2i'6' i funi'bri uffici, cosa cho, 
non permisero quei bravi operai, .vo-| 
lendo che la. funz'one I fosse schiotto' 
omaggio.-.ei.eontribato.loro.-. / -
: It.buORi parroco tenne un. discorso 
commovente,! in cui ebbe.nobili parole 
di conforto per gli italiani. ,. ' 

DAlf'FfilOt^ 
.' .^uixilifilia. Ci,U!;eppe .Qualich, .rin-

.QhjusQsi ; l'altro giprno ./iella, propria; 
.abitazione- in lliva Piazzetta, a Gorizia, ' 
'daVa'fuòdo ài'mobili di casa; ep[iot';sij 
appicjjava jil,la porti), Il cadavere,fu,'nn-i 
TejBMt9.fi|ezzO:,br)ioiato e trasportato al ' 
Cimitero.: La' causa' del suicidio va a- ! 
scritta all'abbandono da parte della: 
moglie. . 1 

" ' L'JImafb Bapoggi a baso''di! 
Feri-ó-Chinà-Rabat-baró 6 indispensabile. 
pei ' n'orVo'sij anemici, ddfioli di stomaco. ' 

•Deposito in'.'Udine presso la'Ditta 
Giacoma Coméssatti.' 
•M»Éd««MÌMMW«M»ia»M»ai»Ma«MlM^ 

(9) '"APPENDICE Dìih'FltlULI 

Ila'POZZO! 
„R0!MÀNiZO , 

A I . C I B t A q £ B<FFI. 

.' HSIla lo guardò -cosi assorto, le parvo 
buffo e trattenne a .stonto una'voglia 
matta di ridere.'«--Ascolta! Ascolta! È 
il battito dei cuore che cerchi? È còme 
al solito; Può egli dirti che è .dilaiiiato 
e che «sanguina' continuamente ? Può 
egli dirti che non vedo altra pace che 
nellai'morte? Ascolta, ascolta I Po'trà 
egli ' nat'rarti le'ore'teri'ibili passate, 
le angòsdie'sofferte?'Potrii < égli sve­
larti ili'isuo segreto, quel segreto che 
nessun nolno potrà strappare di 11, come 
nessuno; anriverU- 'mai a rintracciare 
{ui,'perduto negli abissi dell'oscurità,? 
Quel segreto farà fermare il cuore."ma 
'Don ne-uscirà: mai l'Ascolta! Batté (;[uel 
cuore,' batte ' forte : c'è ancora- gioventù, 
o'è: ancora vita. Come-potrai tu'capire 

ODIETE 
La r i spos ta dal non^oia^ 

Mi dichiaro... sconfitto. 
Il nonzclo aveva riportato, gongo­

lando,' la mascalzonesca fliilia della l<it-
tera dì tìnriHaldi'a Pyat', poi, quando 
Menotti la smentì riferendosi alla let­
tera di Caribaldi atosso a Baiidij il non-
zolo hlcchiù;' — Chi ci dice cho esista 
e cho sia'iiufeiitica la lettera a bandi? 

Venne la perentoria dichiarazione 
del Profiissoru D'Ancona; il nònzolo, 
zitto. 

Ieri glie la sciorinammo sotto il naso; 
il nonzolo, zitto. 

-»• 
Andiamo avanti. 
Da due settimane — dal giorno tri­

ste doU'oi'rundo annunzio venule ila 
Monza — il uon'«olo non foco ohe iiii.\ 
gazzarra sconveniente, da vero mimello, 
contro il liberalismo, la scuola laiua, 
il Governo itali.'ino, i maestri ' italiani, 
ecc; per coneludor», ohe «u non si vo 
gliene più voiloro dei regicidi, bisogna 
andare', a Cuilossa, vale a diro atlii sua 
bottega. 

Una specie d'intiinidazionu a base di 
•regicidio: iiidubbiumoDtu poi, la voglia 
.di cavare'la castagna dal fuoco colla 
zampacela degli anarchici, 

Poi, quando qualcuno -^ che pure 
si era limitalo' a constatare cho gli a-
.narchioi seno semplìoomente delle ca­
naglie, e gli assassini sempliceitiorite 
degli assassini — arcistufo per l'insulto 
ad una figura di eroe troppo superiore 
àll| iiitellisfenza. deiii liorizòli, (limostri> 
da cho parte,. se mai, 8,to<<fri> gli e-
seinpi e lui cuttedra del, legienlio, il 
noozoliiia , striminzito si. guanlò , bene 
dal -7-.nonché discutere .— nommanco 
accennare sul suo giornale 1 .fatti, sto­
rici,, messigli sotto ,il naso, 

• Per tutta rìsposla di'sse ohe.. non 
aveva tempo ne spazio suKìcìente. ' 

-«-
.-Vvanti ancora. 
M'.'Sio allo strutt'i con un. piccolo 

nia .saporìt'o elenco di ,oitn/.ioni —, di 
falli - - chij'è invitato a smentire so 
gli ri/i<ce, il noiiznletCu se -la vuol ca­
vare, fìiialmunte, con questa, .che into-
gralinente riporto risposta .sublium: 

Gi.r{«iisle a e l l a s U t n a l — Il signor 
' Espada '— BCnvorido oggi nel Fri'wlt '— ci Uu-
'Cia'6 vero ilei tiloH'poco onorlflci (aciisabiii ilei 
resto io tin torreadore) (aie) ma .in coinpeaao 
oi riciiQoace utia quî lità superlativa: quella di 
saper {ai!gìi;..|i gettali» Umtii,,{Qlt sii) *a un« 
prerogativa! ei»iiDaa tù£ti 'posso'Dft-Àvero {Oh no\) 
come non tutti possono «vere j'aqunie e lo api* 
rito arguto-del signor Eipa/la. (lìifatti,', pare!) 

9 B dunque il fatto secondo il Friuli — eh:, 
noi ieri nel geturgli la sAda eco. siamo fuvgiti. 
Prendano atto i nostri leltori ». 

E questa si ohiama,.i disinvoltura in­
superabile, di -qgpjla, ohe fa dui 'f.mij 
la delizia,idegli intermezzi nei circhi 

.oquesti;j. . ' 1 
Ah si! mj dichiaro scunfittp. 

Ed ora, non potendo più raccogliere 

La grande sfida 
del nonzolo, che è/scappato,.dovrò con-

''tenta'rmi di dedicare ^i lettori-spetta­
tori qualche spigolatura nplle pà.iiin'e 
della .storia, le cui s'incomincia a(Ì iii-
traVvodero là'punta del naso, di padre 
&lai-iana.' '" , , , 

Un momento, di graziai per avvertire 
che un lapsus — di penna 0 di m,o-
rgoijfa'—. (̂ (jse! òtto ?nqoétf(JIIQ. anclie ' *i 
•rfonz'olòni '-^ tti 'feò()"si;'iHvc<re i padre 
Mariani).».|i')iveq() :di,«(.pa(JrjB;(MMlaba ». 
—" Cosi si spiega il mistero della, ter­
ribile sfida."- , " " 

Ed'eccoMI alle spigolature, ' 
' •«.' 

:"II 1» n'gosto 1589'il doraonioapo Gia-

che l'anima che lo reggo,'è vecchia 
decrepita,, stanca di,,viverfi?». : 
_,Ma intanto si sentiva,presa da un'an­

sia-angosciosa,' come se si, decidesse 
dulia sua vita. - ' •' 

11 niedì'co' ai rialzò sorrìdendo, e le 
rimboccò le-'coperte sino iii monto." Pòi 
Je'.fece 'liltufie domlinde.' di .carattere 
intimo, a cui ella rispose esitante', 

« E dunque, che ne dice, signor dot­
tore?» chiese Paolo che, .durante la 
vKsita, era rimasta'»' pié'ài'del, lotto. 

«Oh! Un male gràvissimblj» rispose 
il modico' con còmica s'olennità'. 

« Dice davvéi'o?» ' , '' 
«B il peggio si' é òhe (juel'malo'è 

stato lèi a'inocularglielo s. 
'«'IoJ'> — ir'm'edìoo'sarrldeyayyn rag­

gio di' malizia "ne illuminava la testa 
bianca e severa, dandole un'attrattiva 

mmm 
corno CJiSmònt (Q.he! $euoÌ<i.... Jaie^JJ 
pagii'alava lìnrio*'lu'di Frnnoii.,,. j. 

Eaoo coma. Iti l'asednta 0 la ragròna 
in argomento,()nella éàra anima dì péidre 
Mariana; ' »' , '„ 

« Oincomo Cldmiint, domenioano, 
istruito da alcuni tcitlugi a cui si ci-a 
indirizzato, che si' ptió' giustameuti; 
uccidere ìcn liratinn, cólpi it i'cfìrtìssù 
all'inguine con un pu;/nati; nrcelcrfato. 
Coraggio insigne, faejne memorabile I 
Assalilo da' cortigiani, t\i barbaìra-
monle trucidato : ma egli moriva lieto 
di avere col swi sangue tiheratà' la 
patria, ed Infatti l'uccisione ilei re gli 
procacciò un gran home » 
' Non basi.'i? — Avanti: 

« Ne! 1610 Kiii'ico IV fu n'sAussinato 
da Ravnillae. La pubblica'indigiiaiiou') 
(Knrico IV era popolare e amatis­
simo come il povero nòstro Urnherto) 
oor.-io tosto ad Indagare l'origine di quel 
regicidio nulle dottrine pubblicamonto 

. {disegnate dai gesuiti; ma'quê ti'< pef n'àn-
giarc il dubfi.io in certezza, si recarono 
a deverò di farne una s|iecio di pub­
blica dichiarac,iòoe, dando nuovamente 
alla stampa il libro del loro confratello 
padre Mariana, ov'e trattato ex pro­

fesso la qui'stìoiio so sia lecito di uc­
cidere il tiranno II libro fu condaniiata 
'ed abbi-uòiato per .inano' del, boia.». 

E.c'è ancori di mcglip, 00 n'̂  per 
un liei péz'zo.. Ma è roba ohe ti-rremo 
di pronta-per qiia'ndo'il hohliòluccio' 

poi che fa la paura un poo '̂qnel* 
sarà ritornato sul.xuoi tremebondi passi, 

,alla coraggiosa.disfida. ,•. 

' 'Intanto 
.rimane ben chia'rq ,e stabilito, palella 
neanche tentato.dì .i.montire, 

P che, il regicida Ravaillao-ò uà, prodotto 
,cIerfcÀÌ6 ;' 

^ che'il regicida Clcmont'è un prodotto cle­
ricale; 

3. che la dottrina del " tyrainnutA dtttruftrt „ 
è prodotto uerfettamt̂ nte clericale,—, anzi arci-
clericale polch6 gesuitipo — Ormato, per la ge­
renza, da tìn'certo 'abbastanza' noto padre Ma­
riana, 

4° olle gl'iDcitarnODtt aasidui e dlsbonoscere 
la potestà rô ia in Italia, a ,c,gnsidecare il Uè 
come uno scomunicato iisurpjiture, a dlsobbedire 
alle leggi, sono opera di giornali.e dì 'psrgami 
sottratti all'uso religioso 0 'adibiti al servigio 
Bflttaeio'î l'tirlcale; ,' .1, ' J 

S" che nel recente lutto il Vaticaoo rinnovò-
l'ostcntazióne del 'di3|irezto all-i rogaliUt italica, 
mentre è cosi pronto agli 'intereaiiàtl striscia­
menti coi Sovrani, eretici ; 

6" che il cardinale inilanesfi suppo essere roz-
zameatc'aalioait anche di fronte ad ,unA povera 
rogai vedova piangente e pregante... ' 

Potremmo par].ire anche di un certo 
suiltcjf,s,iraòf,,?lioj!iSi/.Ke'tìri[i(;'.'.̂ e,!'nè ri­
corda l'egrègio nonz(>lo?'Ma sarà por 
un'altra volta. 

.. , Oggi p.er contentino 
spigoliamo ne! notiziarli) della giornata:' 

Aitami • latlitti "16 ~ A' Castel Saî dolfo 
l'arciprete Agostiniano non pe'rniise'cbe aella 
alla parrocchia al celebrassero i funerali in' suf­
fragio .d'Umlierto decratstl dallikOiunIa comunale. 

.La popolàni'ono iuftigî ta . ha stabilito che i 
funerali religiosi'si'faccìànó nella pubblica piaz/.a. 
Il-Consiglio' comunalo si à aduiìato per proto-
.stare contro.l'arcipi-ete, 

- Corre voce che l'ordine del rifiuto sia venuto 
'dal ^ Vaticano, il pala7i.io dove ̂  à la parocchia 
essendo dì proprietà della ììanta' Sedo. . 

Bohffna iG — Ha'pvodotto enorme,inipres-
aiuite qui la noti-zia del rifiuto del cariimale 
arcivescovo Svampa {V,iir-priina pag.-ta ipie-

^gtfzfone) dì celebraro - domenica prossima una 
messa in memoria di Re Umberto. -

Il iprolato ai scbsa con impegni di îrlnite pa­
storali e — nota il It£»to dat Carlìtto ' 'per 
non provocare .un'aperta ref̂ ioneiuel.spntimeuto 
puÉbliiio,'delega a'i'appr6s'Qnt«rlo''il vtiuirìó'ge­
neralo n. ,.' ! ! : '. 

E questi < sono fatti; sono documenti 
ohe toccano da vipino la scottante qui-
stione,. » ;— non'è vero, sor, nonzolo? 

E appunto perchè laquistione «scotta >, 
il sor iionzplo non . risponde e soappa 
a gambo levate. 

. , . , . . , i - L'Espada-

Paolo capi.' ' Guardò esitante il me­
dico e ,la moglie,' non potemlo crédere 
alla propria felicità', e .«doppiò In pianto 
di'rtjtto,'Sì gettò'in gin'oeóhio accanto 
al leltoj baciando eoa frenesia Itt'mano 
di Giulia', pt'oso da' ricisnoscenza. ' ini: 
mènsa pei' colei chci stava' per rèn­
derlo padre,' I - . 

Il'dottore'in un angolo si lavava le 
. . . . . <v . . . . . ^ . 1 1 . . 

mani, guardando felice quella felicità 
di riflesso delie anjmo buone. .,, 

'«Si foriqi, dòtlpre;» esclamò Paolo 
ad un tratto, balzando in piedi con islan-
cìò,'fanciullesco: «Ella mi ha dato la 
bjipna novella, .ed è giusto che, brindi 
alla salute dei mio orede». E, senz!al-
tro, corse, giù'a' precipizio,, balzando 
dei tratti di scala in un salto. 

II ,dòttoro flni di lavarsi, 0, asciu­
gandosi le mani, .s'avvicinò all'amma­
lala', •" '•• "' " ', 

« E cosi, è felice della sua malattia? » 
•(j!i,Uìa,j aUji, n'pvella, erfi.nmasta. in-

tontit'ìt; 'come 'sotto' un colpo 3i mazza. 
A quelle p̂ roL „̂8Ì,..rjSCO|Be e rivolse a 
sé la domàmià'.'••«*'• "'' •'''''• 

Ei;a felioe^ Ei'à' la' fejióità qiiel sen­
timento, rii4ò.f<) che.da parecchio teinpo 
le, serpeggiava ,p,̂ i; lo ihepibra, facen­
dole vjBi-are d'un'onda calija? Era la 
felicità quel vuoto Êi cuore e. al cer­
vello che le si era fatto^ dall'istante 
che aveva saputo di,sicuro, quel, yupto 
opprimenlle e minacciosip,, foriero d'iiltri 
dolori ì , - - , . - • , 

« Oh, molto, malto f^ljce ! » rispose 
con uh 'sorriso triste B,l)e, parve jipa 
corona,,di fióri ^reijchi sur'ij». carro 
mortuario. 

INTERESSI OttTAOINI. 
Per̂ l̂a foltiività «sllombrine. 

Ci s^xornunioà cho fu eifettivaraetite 
presoti (sfinii,!» Giunta Municipale — fir­
mata da ultra centoeinquanta esercenti 
della città — la petizione di ciji di­
cemmo l'altro giorno, tendriniè' iid ot­
tenere • eho~ si -organiziir '«ella""' ili'ìm"*' 
metà di settoinliru un periodo di pub­
blici spettacoli. 

Si vorrcdìbo bandil'o por il 9 settom-
bro un convegno ciclistico; e per 11 1(1, 
uiia^cor^a di.u,ulpmQbili; B,IIUP starebbe 
welljsW'-.^ 'iStiiaS^àlolìrti'm'tì — ra 'possi­
bilità dì mi buon spettacolo teatrale. 

La Giunta ' prenderà in esame tale 
proposta nella sedata di lunedi p. v. 

- » • 

Noi non crediamo che obbiezioni se­
rie di massima — di ooneènien'za, ooinc 
alcuno dice — si possano fare, 

^ La cittadinanza nostra noìia parte­
cipazione al lutili' del Paese 0 della 
Casa'reul.ii non fu seconda ad alcuna ; 
e lo''suo 'ilUestazióni non furono solo 

di P^irsifUi^! '«ì,'ì-i*<?.»,'lH.'̂ '?'W'"''"''i 
sebboiro non lieve', s'aórillbio ; sarebbe 
assurdo accusarla tli tiepido, dolore so, 
compiuti lutti i pieti)sl iliivui'i, dato 
sfogo al vivo «bmliaentt)',' o'ss'ti' ripf̂ ò'nde 
la vita normale di lavoro; di,indv!tUoiìioi 
ed anche di onèsta festività, '' ' 

Nossuno'poh^a ijortàthént'é àii ii'cc'u-
sarò Venezia perchè, pure Ospitando 

,coft.r;ovoqi!ii^0r;afré{to/ji6a tef^i kdào-
lorata, non rinùncia ai diritti della .sua 
vlt»..c!)miù,ercial'tì,'i;;',,j.^;ì ;i; :.;i:,::':\ -
' U n popolo, ' pur, serbando profondo 
nel cuore il lutto e coìre le .memorie; 
non può, come l'individuo e laisingolà. 
faiii'glia, darsi alla vita pluustraie. 

No. riteniamo pertanto olio l'onGiunta,' 
ove non si oppongano altro .difficoltà, 
non saia avversa al de..fidurio,. legiitti-
mlssimo, del commercio cittadiiiq. . ' 

Ntolle Scuole. 
U riforme in, prò' dei maestri -

E qualls dolla scuola saoundaria.. 
Si conferma'officiosamente essiór'seìili-

pre intendimento doiroii. Gallo di p'ro-
soni;M'o alla riapertura della Cainera' 
l'antico suo progetto nguànlantela no-
miria, la conferma e il licenziamento 
liei maestri eluinenlanl '' ' ! 

Il progolto-fissa'in modo prodigo'lo, 
ragioni per.culi maestri possono''es-i 
sere licenziati,- ed abolisce II eeMIfl-l 
caio di todoToie servizio, il coi rilifcio. 
è stato sempre- causa 'di' fnòlti edótp-1 
rosi conflitti fra maestri, Comuni,"aù-! 
tori là Boolastioho provinciali' e Mini­
stero. • ' ' • ' . 

Sono a buon punto anche gli'stu'di' 
por le . niodifieazloui nel programma, 
doll'insegnamenlo socondàriói' ' '" ' ' 

Si estenderebbe l'ìrtsognainBntJo' dotle| 
lingue vivo rendendo obbllgàtòMo' ''lo| 
studio.diiqualche lingua ' fnoderrt'd,' av-i 
vicinandosi eosl all'unificazione dell'iti-; 
sognamenlO' secondario. 

I -

'C(ilÌegioDi!Popiio-W<)8sePi!!aiio."'" ' 
(V, rriuìi di ieri.) ' : 

Eccr/'gli articoli'concernenti'j 

Posti gratuiti e sairiigratuiti., '. 
19 Nel Convitto Di Toppo-Wasser-

man viijouo posti gratuiti 0 somigra'-ì 
tuitì, il culi-numero varia secando le 
condizioni, nello quali si-trova i'amml-
uistraz'one. ., . 1. ' . ' -, 
. 2U. 1 posti gratuiti sono in pari nu­
mero aecordati dalla - Giunta munioi-
pali3 e dalla-Deputazione'provinciale a 
giovani appartenenti rispettivamento al 
Comune o:alla' Provincia di -Udine'j le 

Forse, un'ombija di sospetto si infi.ltró 
neiranimo del. dottore, e chis^ic "ohe 
strada avrebbe fatto in quello spìi'ito 
.analitico ; ma egli, come tutti i mortali, 
aveya una debolezza,, ed in essa io face 
.cadere Paolo, rientrando carico d'un 
vassoio e d'sina bottiglia venerabile per 
antica vesto di r.iignateie., - , ->.;' '. 

« È, proprio di quel famosoi signor 
dottore» disse -strappandola: <t'R def̂  
l'anno della cometa».' Il .vecchio• con-
teinplò l'operazioiie con,raccoglimento, 

i Versato e,-distribuiti, 1. biociiieri.^si 
brindò; i d,ue. uomini;:ritti accanto al 
l.etito, la donna mozzo sollevata'eiii cu­
scini,, col braccio nudo fin quasiiall'oi-
mero sporgente iu-aito, come se offrisse 

un olocausto. . i.n 
, II,dottore bevve , a piccoli sorsi''da 
buon gustalo, .facendo, schioccare 1 di 
tanto in tanto là lingua ; Paolo,, troppo 
felioB, rimase,eoi bioohiere inl'.iriàno 
senza pensare ,a. bere; Cliuiia invece 
tracannò il,suo d'un-floto. •'' ; '' 
- , < Accidempoli ! » esclamò, il dottore-, 
« Che razza- di, malattia ! t Bilia ai'miee 
a rilipce,come.una-pazza.: - .-:'Ì-M.! 

La- bottiglia,, era già vuota', o-i tre 
chiacchieravano ancora,, riscaldati.i ^ 
rallegrati dal vino. Oiulia>'più'di"tutti 

cui famiglie, setie lianrrp(7),' aleno oilesto 
e non provvedute dì inczzi di fortuna. 

Similmente i posti semigratuiti, colla 
sola d-iTercnzi ohe possono' g'o,derne i 
giovahi appàfteiTeiiti a, famiglie che, 
sebbeue .provvedute di qualche mezzo 
di fortiioa, pure non «trebberò In gVado 
Ai 89At,i?oa''a,p.ar,>inte(:q[.le,»pMe.per la 
edii'caziono dei figli, 
. 21. I.giovani.che ottengono il po.sto 

;j;ratt)ito,t^unbl «; tatala/òadc!DtidHll<^Ati-
tuto: essi nulla pagano e nuila yortano 

'L òsàtta metà di questo Itenoficio è 
goduta da chi ottiene il p^H'), seóii-
graluito.' ' ' '' '' 

'-Ih ' '" ' ' . 
Ed eccolo norme-per'il 

Còitoorsa 1̂ posti, gratiiftl e' sàijvi-
'o'ratuill. ',.,' ,",•",.! ,'„'..':Ì .'!.., 
'i'i, S'intendo .aperto aol-..presente 

piogrumma il concorso.ai ptislt gratuiti 
e, semigratuiti, il.cui numero.'sarà in 
questa primo anno di quattro, itlmeno, 
o potrà aumentare, sé sarà'"graiide il 
iiume.ru; degli alunni iscritti.'» paga-
liiontói In - tal .oasa.J&;propoDta"per'la 
concossione seguiràil'òrdltaé-dalltt':gi*a-
dua^orla .di merito fra.glinamme^i al 

, oonoo,rso. . ,, ' 1 -i .- --'-.•'- ..1- ' 
., !d3. Per «jotifiorrere-aiipoatì-di'favore 
bisogna.presentare-al cètforo entro-il 
15 settembre p. v.: ,'.,-i'..'. :: "lij' li 

1. Un'iatans» ooa \k diohiatiiaiiÀna'- d̂ l - ̂ oato 
cui «'intende conporrere,-. , ,. .jii.... >' -

' 3.' t''dopumeuti'necessari per Iif rê plarn.ftm-
BiisJiIbn'o'lii'Convitto. " ' ' ' 
'. 3. Uni-dtehfarisiont'liell'AnlorM'MuhUl̂ Me , 
donde risulti cho la famiili«'>« il gioirai» ai Iro-
vapo nelle condìiiloni ,Y.oluto,.d t̂lwt.̂ Q.i ' 

4. Un ceriiflcat'o di esemplare ,^n^ctta flit., 
sciato dal Sindaco. ' ," , 

&. Un atiesuto legale dall'AtHtii'iti'Scoltsiiia, 
il,quali provi-che il aadidatoifa:.pr«eios>a od 
xmmwso nel .loglio u,. s. «d.uô 'olMse di iwola 
clasa'ica u'tecfica con lo .el|>sipì̂ cu)0,ne .votate 
per l'esenzione d'alio' tasse.' Tale, attestato .lOfire 
di base al giudizio per-i-me'ritt'Mblasticf:' 

6. Nel caso che it.amiiiimnce.ki^rteogt'.klle 
souolu elementari dovrih-diatostraro- di ttvcre al­
meno superati gll̂ esî nii di pr̂ f̂ ipsitipenk) ed 
otteaere.'apgii' eail{ni; :'iliùi4^ai){btÌ!Ìilé'nHMnte 
una 'media coihplesaivit di pttp deoimi, risultante 
da t̂iUnillésdoni iion itfivIòRtiijtinijH'or'ilAihi 
neh'italiaQo 0 ueiraritmetic ,̂̂ ;.a .̂4el̂  4̂ cimi 
nelle altro raatbrio 
"'-24'. L'Bsathe por i canWfrentì di 
scuola uiem'éntai'o st'ifà'i'à negli lilfiiihi 
cinque giorni di settetnbVé ttinadzi" a 
una^CommissìoAo com^bst'à 'Ilei retioro 
presiddtite, di-un' maestrtf'della s'èàjjla 
èlenieìitaro in'terii'a'd'di !iìn'Jii'òtóà^ò'ro 

- del'r, Giniiasib'o deità'K'ScuùlattSofiì'ija 
nominati dal d'ProVvédì'.tot-e Àgli'studi. 
, , ,. , , • I 'fi .-Triyi'-n 

,. , Per la ammissioni 1 ordinarle 1. 
le norme sono le seguenti : ' ' -, 
.. 11,.Sono ' ammessi in -eonviUn' 1'--gio­

vanetti ohe peiranne-in corse ebmplano 
almeno il settimo e nòn<'Oltfepa'isino'il 
dodicesimo'anno di età', '' • ''' • "" 

All'uopo bisogna che il padre, 0' ehi 
ne fu. legalmente'le'veci,' ' '' ''-' 

a) preseoti al Ketiore entro il lS''setieni1)'re 
p, V. un'istanza docutdèntata coÌi*atiestato degli 

.studi; percórsi dal giovauetto' e obi 'e&rtìficâ i di 
gasqita, di vaccinazione e, ,di 4ai}i* aqatilupoao 

sioii debitamente ,legal,iazati,. dpcumeoti, ,ehe 
sertlrahìiO poi airisi}rizióne n'elle sciiolo ''secon­
darie governative; se il giovanetto ì̂f felà'tbbrltto 
io âli-kouolei t)a8terft produrre. U' pagetlil > sco­
lastica 0 il ocrtìfipatp; di flana.ooaUtusio^e fisiea; 

' ' b) assuma' l'itnpê no per tuitto l'siiiao ifola-
stìco nei riguardi amministrativi; ''.•'' ' 
- e) s'iittopobga il' gloVanettó alla Vi<ltif"del 
niedir̂  dIìU'iBtitutu prima 'itell'AmmiSflone; -'] 

,6), depositi in mano dell'Bcdnoino, a Et*rkuzia 
degli.(ìbblighi asiunti-yerso l'istitutii )|re,.10p, 
che v'òrratino restituite quando ralnonò 'alibaù-
donerà il Convitto. , . Ì i " -. -'-•''_ 

'• l'i. "Le 'famiglie' ohe intèndono'^ ri-
•ti'raré i'figli' dal Convitto ìlbVd '̂ii dai'iìe 
'avviso' eiitr'o il mese di '' luglio, Ciissa 
l'impegno ed'è' àtiliii^ss'o 'pintih^ ilViiii-
borso'soltanto nel càs'o'di"iiiàlàt'tm ri-
concsclutà 0 di' espulsione.' "'''''""', " 
" '13.''(JII 'altìntii' devoh'd ptjrtàry ;lh 
Convìtt<>''gii, oggetti liì oó't'î edt;/ p'èrfo-

parlava, - stordita, balisando • éoni' V'orubi'-
lità .da Un argomento all' altro. 'Biiitt!-
mOnte il' medicò si 'decise'ad'and'arseae. 

« Antivederla;'siginorii »','disàé': «'Se 
le 'taaada'ii- pàdrili0ie''8e''tui'prdìii6tte 
ancora di quésto vino; nOn'mi:'fàccia 
t o r t o . » . • ' • "•"• ' V " ' ' ' • ' • ' , 

'"'«Grazie, grazie;'onorata'»."'"'" 
""«Io io auguro -un 'figlio all'anno; 
peccato però; che'd'ora in avanti-non 
avrà più'blsocnodi me'por capire.'» 
-jÈI'.f̂  'u'|i'e^6 óoptenio d[ebsji'ó|<ilifi{Ui 

p'órchè gli. avevano,41^}!}. if vinp.huoup 
0 peròhe'àv'evàiib rls'o'nel\e'"3uo faooiiiie. 

Rimasti soli. Paolo,-iiHéf'nèn •ne'''po-
t6,va.piùj abbracciò Giulia, ooprendola 
-di-baci, a cui osifa rispondeva! langu-idà. 

.i«Era .dunque <per questo, povero 
atagelo,'che eri .tantoi.inquiétai? Grazie, 
graiSÌe,;Giuliai!'Ta mi'ihai;fatto l'uomo 
più felice della terra. lò'.aamtaioidi&si 
mai ; temoVcT d.'à'ftliggerti';.:ma: quelinon 
averi un figlio, a:.cui- vdleriheile e a- cui 
laséiar quel piico ohe ?iiKa,.mlmetiara 
iniigraBdeimalin'dohia.;<eppai mi pareviii 
ohuì U.!no8tpo:.'matriiilauio:non..fo8se del 
tutto: santifioàta'eènza-.iqiie'' dòlc^ le­
game», li 'continuava a baciarla.-";.'1 

!<• - I.i. .,-••"- ..'. (tìtHtiVm). 
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n.»lo lioscrilti riàfìn-tubullà'kliègfiiiìir'a 
questo progiamma. 

14. Per lutto ciò,- ofte al glt̂ vani 
pastaJutjbj|i|gjgiS>'||u,T«iniglÌe |es)d^nti 
fuori ^l'ifflAìfl' uMiifiirhnflo* hS "rjèco 
mandatario in per^a,^cci!tt^^«al pj^i 

i^nnUM, ' i!«^^•• ••-! " • ••••••'••-'•• • . « ' * . • 

Le normd dfsoipliMari ' -
!'»j'fio-inyifcMu'.ri'ai.' Vtóaiiti artlóqii:'" 
' •''IB.'Nel'Jtotìi, ìj, iulle pré figliato, dal 
,jtpttor(),,9oinj ("Ji'iaL'ascj !u visite doi 
,',̂ ^n.ltoH .a ..dî i, racoomindatari, a, col 
•̂ BonÀpuso, .del .iiettona, quollu'dui pa-

ruati ed amici olia prosoiitliio una let-
,t<t'ira dalpadru A'di- olii' tits Fa' lo veci, 
••• •Itìv-IJ rcttora • patri coucadarb ai 
•i«oMHtorivfn''JiPBmlo; dai lóro buòni 

• "̂ bftAtA'ahii il pèrmo^w di uscirà una 
''•y<)Ua'at''tnè8a,ijualoHa ora di giorno 

còl' gouitijrl o' èon chi no fa la veci, e 
, tlLfUcarsi fn,.l4inigl|t( quando vi .siane 
,,uiin'onpi.tra,.giarni,' oDosecutiTi. di.va-

„r«l7.i! GhU nan'tentra 'ih Cenvitto II 
1 gitìrno. jBasato'tipaiJ" anello non'esserVi 
-.'più icnmtìéstfi' ' ' ' " ' 
Bj'.islSi 'te' S'éV'àra'niànto (Iroiliito ai con­

vittori di fu.niMe, „di parlare in, dia­
letta, e di tb'iìei'o pressa di aó danaro, 
, 'BK"'^' „ B''P*ÌPsi.iai, libri non. • permaasi 

liol fuiMbi'l P«>A':UmbMiHla. 
-hMellit'uparrDcotiia di Santa .Maria dalla 
•'.:Mis&rieo»llia'J— dH'Ojpitalo -^oggi allo 

ora 9, in quest'antica Chiesa, 'a' mento 
dal reverendo yeiior ĵarrjoao mous. Vin­
cenzo'Uo$tantii#ani'liiiban(e alla Soolatji 
oattolioa di M . ^ e alla Pia Unione delle 
signora della a^Mì, si'Salabfò un'a nìesaa 
l'unebi'a aoiaNiM; in ì'suffi'fjjìb- d(il'. Ka 
magnanimo, "s! J ?-.'''' ' ; ' " ' " ; 

Alla mesta 
cìpò. r intera (I 

iigiofa funzione, parta-
,Jnta iSauol»' corale di 

Santa Cecilia n̂ f; ( i .•-••. '-
La Cbiasa era arliltioaiotiiitp ,paitita 

a graiàaglia, e Uè layoró1]i'^ma:ideato 
e diratta dal dMinto'pittaro sig.'Leo-
narde Uigo. 5''*'; ', • , " " -

Ne! mez/.o d(̂ lla Chiesa;̂  sorgeva .un 
madasto catat'at^p, coperio (la un drappo 
di velluta nero,''̂ ómpQstat'ò di .itelle con 
savvi la uoranaii'reala e' s'òr'iqpiitato da 
un baldacchiiiaìl$ul davanti la baiiî iera 
abbrunata, iVII' t|i^iro Aon, «arana,'i9cri-
liioni. .Vi lati, ti'aìai di irmi 6 ceri atocasi, 

Alla l'unzianò);'iassist'Dva~il pi'a'Sî Dnta 
del Consiglio d'';initpinisti'.aziona. dell'O­
spitale ganeraE^ ili^bi,. San<H''''Ì}iàsG-
mulli od i membri del Consiglio stessa, 
:n.$uiQihè i.ikn£oraoi medico e fensionari 
saairospedBiè, •''• ì '•<•' i!\'-* '•! i 
',=-.̂ '1 ara^ó|^ 1̂  ^oofatà, aattoj,) /̂̂  qpn; 
;'jc f̂alonef,; fi j,,; j '• \\ \-,\u L; i 

j^ig dideiiB̂ B̂  ^ i u ntulp provSBoria-s 
.wèpte cailaqat) .̂ Inai salone déltìl Pik4 
'.lastra di: Oi'nnVIstica' 'a''scherma^ (yij 
•dellà«'P8stin.;;'';;v'-'--'''. •• .."'.'.':..'•' ' 
- •«(fF.ìS"!'fyf)»W.o.swia!ie k.salft.rasta 
apei'itK'al :pabbliaa. oggi e dom'dnì''(do-

.|';')|l oap]litÌin'4>. F e r i g o . Dalf'ésimio 
unciale l'niiuanci ehiamato a far.parte 
'&àì\Q Slatta'Maggiore .infernazi.ptiàio in 
Gina, troviamo'dèlia raqooltsiddl Friuli 
qua.styjl^rij^,; , • .,„ . 
» li .jifi'd|sB.S)iM'.jÌ! Iiìi9ó, .anaora.'tenonte, 

. eira j»rti.to,,par(l'Eritre^ .colla iii'ih»,t-
tefià'fcaipitanò Qèv!à)I(iq'u'a!0jdivenuta 
5"; ' ;tfauarrh"*̂ âl • pàV^à ' di speiìli'zjpna, 
(iqtlà ,gLocp%ta„ dI'.'Àbba Garima faceva 

, parte ! dalla :'..Brigi|ta/)'Oabarmida calla 
due i(ltl>̂  bd̂ <ft4He| daj. 'dapitàài' ^^ti^^i 
ykdji^ì^o. ;^;;;; | '.,,;', ;;..'., ' , ; 

Come è nata, la condotta di questa 
i5.t|-a^h!rtt8mj fujjjilnnìĵ avqtói-'' VM, ,;';,JC 
'•.• IF'tunenta'FSrigo WoSa ferito'dà "un 

.;ÈDlta d'arma da fuoco, al momento in 
^Cul ìttco&iinciava la dolorosa ritirata, 
é ^ ebbe rotto il cubito a lacerato il 
"•nuscoio del braccifi;'Siiiiati;Qi 

J liistabilito, dopî in0Ì';,;.br,eiJ(§'ìtempo, 
,-|u poi rimandato 'a1*%W"règgimauto,' 
'' " ' "; 'f'Y ^ 

metili. 
L^iliustre nostro concittadino,.prof. D'A-

j.ronco residente a^ìiSsta'Stiiifiperi'ovè'ha 
Ha carica di architetta, daj. Sultano,, fy 
,!q(Ui par poehi giarni {)er rivedere' la 
.i)aa ,fainigl{a a. lari,partì alla voita..di. 
' % n e o , . , • . :, M,, Ji I , !• " I' • .< 

..,;Camepa di comm.er'Qio. 
!=' Il giai'no 21 oorr. avrà luogo presso 
' rispettare,;.f^rravianp,.di Roma una 
"Qpnfarenzà per concordare il ventura 
orario'invernala dei treni' sulle reti' 

aPinoipali'.''A tale-riunione.furoiio' ,in-
fritatl,' per'la' Réjjiòriè'Vaiietà, i, Pre-
|%identi delle Camera di commercio (il 
'ddine, 'Vp^ezia e.yercna. 
ĉ ; Oli italiani «ll*0«toi<« • la. 
?''Dai»t« Ali | |biari | | i : Si." sono a-. 
.̂ gprltti al Comitato udinese i sifinori : 
'orato Maganzlni, Forni Remo, Fibiletti 

ditta Fratelli Marchi, negoziante legna­
mi, tutti residenti i» Villacco. 

Il ooMnodo dfilla o laaai . Si 
canterma da Roma che alla prima quin­
dicina df ìlltterabra ^ andrS M congeda 

,Ha^|ri^aì«atogor!a jdalll i^sso 1S77 
oì'n rérraa di tré ànm, 'esalusa la ca-
vallorigi^ la "alasse 1878 can ferma di 

TduB!»paW. ; • • •!..>;!».• • 

, ihiiàtidQiiia di oawat.ll..La Qw 
séììà'ffffioiulii publjbca ii 'pi-oavviso 
par, ili,/iv.isla gunaralo dei cavalli a 
muli ip, base alla leggo sulla :rcqulsi-
lione doi quadrupedi a veicoli' por il 
servììilo deirosoroìto, uui si'procederà 
nel pra.iaiina otlobiu. 

Hall 'Uffiolo di P . si. S' con 
vero dispiacere che iipprandémmo iarj 
la hotiziu dijl traslocò dairavv.'.\ugusta 
Zallio, delegato di P. S', dall'Uffioiò di 
Udìiie a quello di Martara. N'avv. Zallio 
ò un giovine agi-egio che alla coltura, 
allò scrupoloso /alo dal.uuVur suo, sa 
aggiùngerà la gallitlle)!za>-d6l tratto, si 
ohe nel breve tempo-di parraananza 
.qui si •ara.',iequistata>cardiali' simpatio. 

Gli augnrìatao la maritala earriera. 
>*-'.\ ". sostitrtire l'avv. Zallio'è de­

stinato da Castetmeiifarrato II dott. A-
lesaandra SWsi, 

Pam f a ^ i m e n t » . ' Lunedi abbiamo 
narrato coma durante la netta di' do-
."noniCA oeMo Vida Giovanni .ed'altri 
tl-a sdtil •amioi,' tutti diii_S'. 'Gattàrdo, 
riraanòs^ai'b l'ariti in rissa a venissero 
madicati in quostp Ospedale. 

Ora, sioòòme le ferito riportate dal 
Vida gaarlranugin^'lo giorni, ì cara­
binieri riuliifnbìàrbitólal procuratore dal 
Rô i feritOKi, .corti"-|loravante Kerugliò 
di 'Sebjsfja((o,?j d'anni' 30 eUibertG. 8. 
di ' GiàcòKò, A'DxiS^'i^i, contadini da 
Romanzacca. j ';..•; 

ConoePltfi Ql̂ sit» sera e domani 
sarà allù-one '.8 na,ll&IJirraria-trattoria 
Alle Ire TorH in'SSlercatovoochio, si 
ripré.tidai'll 'Il èoiwdei concerti vocali 
eii.strumeiitnli^ staifì/sospesi pel lutto 

jliazipnale. . ; .̂ l-

Càngpag i i z i è ìn s di a a r i t à 
. , di U i l n e . 

' 8ài»ic(i a-jidipioilio Mi mo8o di luglio 1900: 
da li,. 3 a 5 in ilontaitfi:M. OSO por L. 2Ó&2.90 

id. 5 a 10 : id.i".' 17,1 id. 1284.— 
!d. IO 1 ^ ' id., ;, 13 id. 184.00 
id. 20 a. 40, ; '. id.',-.- 3_ id, ll)d.85 

, . . ,,,,.1 ':; H. 828 L. 4,l'i7.y5 
Iliporto doi mosi 'precodeati „ 35,8S5.fìO 

C R O N A C A 
^ DELI^ SPORT 

A ppopoa i to 
''dal Conwoono ojel iat i^o .̂  

•Manoato. 
E' veij»òha — ooma'riporta £0 Patria 

•j-di ieri.,— ima.rappi-osi'ula'n?.» diil Ve-
"iliice Club piìUaìì 'Ày'àin doliborato di 
Rinviare una'rappresantan/.,! al Canne' 
l'̂ no ciol'isUco iitt^rnasiimalu ohe dp-
.'feva tenel-fii'.nblla-nb^tra città damani, 
•."fila nari à''vèi'<J''che d^tta raiipro.-iontanza 
>ia .partita iap 'l'attró'' mattina dà Pola^ 
6 ctù p''Br Ja''ààmplièe'ragiona ohe iei* 

:'l;'altrp mattffiii, ora... già arrivata a 
Ùd|no. i-, . . 
- Aggiungo inoltre cbaal Veloce Club 

,^ole»B ara già stato.Pomuiilaato — prima 
àncora che I suoi i'apprasaatanti si fos 
.jpro mossi in viaggio — che il Coli'. 
''Vàgno ciclistico non avrebbe avuto luogo 
àllTepoòa (Issala, 

Ho creduto opportuna di mettere' le 
cosa a pósto parche'iiOn resti'il sospetto-
in alcuno che da parte dett'U. \. U. 
0 della locale sezione del T. C, C. I. 
si debba.ilamantare un mancatoavvìso 
par la sospaiisiode degli spettacoli, e 
che lo stassa non avessero avuta in 
animo di fare alla rappresentanza' suin­
dicata, 86 avessero avuto comun'icazione 
del suo arrivo, quoH'accagilenza di fra­
tellanza spartiva •-.•n p palriotioa,— che 
«apparo sempre j^isirvare, ai aollaghi 
nastri aspiti, in n̂ olt'o alt^e acoasioni. 

Luigi. 

« O T I Z I E I T A L I A N E . 
Duelli Annali ~~ Qusindo fa di 

finirà ? 
Aquila 17 ~ In seguito ad un al­

terco s niensii i tenaàti Buccilanga e 
Lioàsa,''dai - £6° flnteriar trovantetli al 
tirija Roio, fiegul un duello alla scìatiola. 

Il 14<)ssa<su la Gavò.'coh un» la{!giera 
ferita nll'addoraa; ma il Bnccilanga 
trovasi in.'gr'ovo stato par una ferita 
profónda'-alla' faccia. 

Palermo' fl — In. saguito lid un 
di varb'io alle manPvre di Piana do' Oraci, 
si' sona'"baltuti alla' sciabola i tenenti 
Giusinò 'e Martaucci,'quegli di comple-
inanto, questi, efTattìvo. •• 

Il Giusino rimase morto sul,colpo par 
una puntata al cuore I 

:., Noi\Gretliaino clie anelie nel-
l'eseroito BÌ potrebbe finirla'ooi 
rluelli '-^ mercè l'i.stituzi'onò ob­
bligatoria ^di bravi,,.§.iutì 'per", 
maneiìt i cKè dìriiriél^éró'le'qfid'-
i'ele insorgenti . 

Sarebbe ora che glÌMiffieiali 
si per.suadessero e.iser compitò 
loro uccìdere even tua lmente i 
nemici dalja .patria, noa V\xfy-
cidersi fra loro come cani . 

Totale L. 30,013.^ 

È à t a l ò •m ' a i ' p i l o nel subburbio 
Venezia a p î'ecisanieute dall,a casa, Ma-
rofti'''¥ll'o'8t*àBìliÉaé'nto di 'tessitura ' liar-
..bieri-Laskavic un anello d'oro con pie-
J W prezjpsa,». . , . , ; , ; , , , . • ! , . . • 
.'!.L'onesta pei'soqa che lo ave'ssa rlA-
venuto ò 'ijrègatà a pàijtjsrio alPOflìpìo 
"iniriunci i^VGtornatì'^'di Udine, ov.e 
nidévara competante .mancia. •-, ti -;• 

hudi promosso, per oipritp: 

%A pi«a(|.«raìÌ(|i.o|«tà 

•]''l)oniani".-'ip .si'apre in Via Cavour 
ijniil nuoyiì'l.bettigliei-iA '.con oìijal.laòti 
yl'̂ i e liquari'ai'.minuto ed all'iogrosse. 

:,; -]:Jp,ecia,(it̂  jViiiJ, par.famìglio-a. .conte­
simi 40 a'i'.litro; ; > " -

11'propriotario 
Ermenéqildo Ceoconi. 

lu seg.iiil'o a speciali corstrattì 
coil i fabbi-ic,iiitidl''oggot'ti per 
la fotogratia l'Ottico, G., Rij)pa, 
successore ' a ' G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmeate ridotti 

;gi|traptendogi0 la qualità, -supe-
Viòre. 

Osservazioni matoorolooiciie. ,.,„ 
staziona di Udine — R. htiiut'i T>iciuc') 

NOTlZIjE 1 ^ 1 SPACCI 
DALLA CAPITALE. 

Per il viaggio, dei Reali. 
Roma n — Da' foiito prosumibii-

mente attendibile si dà pur certo che 
il viaggio doi Reali avrà J[uoga, nel pras-' 
Simo ottobre, inooraincl.an(fo.((alj|ei.,pr8i-j' 
cipali oittà dell'Alta Italia* è dalla madia. 

Mai .,MaMogia_rno[ aiiolla I.spla î jSa-
vrani'si'rectiàreblftìrò a p'rimavora. 

IsoltojpiarirliiafeiOal'k;', 

Un anarchico ih lî appola., 
lioma 18 — Si 'telegrafa da Napali 

phe, tii ivi arrostato- oor.tfl-Modesta Ra­
gazzino, a bordo del Werray, prove­
niente da New -York. 
. Sì assicura trattarsi di un pericoloso 

anarchico. '' ' . "> 
L'arresto avrbbbo notavolo impor­

tanza.- -, ij .-; r . -', r 'ii 
J i. 

più dil'fuso , 
ilBl mondo! f^ 

-., •,_ .̂'•I5 ' j Ì 4 
/niraoilméktB Ì§ÌI h 

rìhFreshantà 

smetié sanil denfl! 

Priui ! '/, bedMlfi, òtstiroli 
pirpirieeU msl. Un A-

,1 

17' 8,- IdOO .or4 9 i ora 15 orci SI 1 

Bar. rìd, a u 
Alto.m. 116.10 
livello dal maro 75i;.9 750.5 751.8 
Ùmido • ralittv^a 68 43 75 
Stato dQÌ aieto misto miito cop. 
'AMOA oad. mm. 
VelodiU e diro-

.:o.8 — 10.2 'AMOA oad. mm. 
VelodiU e diro-
''ziùpedól vanto calma calma 3.NB 
Tona, «antigr. 81.4 25.6 19.3 

'óp 

l.NB 
20.^ 

massima 
L7'.T6raparatora J minima . .'. . .>. 

' Ti , ;/ minima all'aperto 

2S.8 
18.9 
17.5 
18.0 
16.S minima ull'uporto 

Tsmpo p^òbahih: 
Ancora veuti doboli o vari; ciclo goQcraluiQ&te 

auvoloBO spacid nel l'alta Italia e Sardegna qda' o 
lk,>pipggie.O'temporali 'À '. 

ComeiS'e ' commèrsiaU-
Il mepoa le delle fruttai 

Udine ,i8 agosto 1900. 
., ,- al .quìptala da lit-e.- . .Q," 

n „ „ , fi, ,.' 
• „ „ „ 8 5 . -

Pere . , ;, 
t^onjj,. 
t̂ eauhb 
BrugQo 

Uva 
Corgnole 
Susini 

86. ~i 
11.-^ 

7.-
.^A-\ 

10.— 

;|" "w. 
a M . -
a 1 0 . -

• a IB.— 

Roma n — Per dosìdurio espresso 
direttamente dui Ke, par mezzo del suo 
aiuiante gen;-tìrtt.iati,'al'ipresìdóilló dal 
Consiglio,oggi furnijo ricevuti in udienza 
specìalo i sitttbilaguàtàt't 'di St'iitó. ' ' 

Furono ricevuti gli onor. Rava, Fora-
pillj, l-lamanin Jacur, Fu»inato, Ijorsa-
relli, Zanalli a Serra. Gli al tri mancavano. 

L''Udlenz'À'fu'|ìidtto.<ta' UHa 'convèrsa-
zionu'ttilabilissiraa, di'-oui ' ripartarano 
tutti viva impreBsioilè. * • ' ' • 
' Il giovine Sovrano 's''intrattanne con 
tutti snll.o più'dlspni'ate qui^tìoni: eco-
nomichcf' :flna'nzlarie e militari ; parlò 
della condizioni interne ìn-'Italia, dei 
problemi del lavoro, delle diverso dot­
trina sociali,. mastranda3Ì"dollissi'mò e 
al corrente su ogni argomento.'' ' 

La conversazione durò un'ora buona. 

li Re per rEsposizions.di Napoli ~^ 
Il SUO', successore «nel'; comando 

' militare; 
Roma 18 — Il Ile con Iutiera cor­

tese dichiarò di conservare volentieri 
ii patronato doU'Esposiziono di Napoli 
gi^ accettato^ Qoma, nrÌBC,ip8,> 

,--̂  Ilige.tì.ì iSlif-rilftì' 'nau»lnata''àKCa-
maudo del X oórpo d'armata, già te­
nuta dal principe "di' Napoli.'. 

Il'Re f r à i soldati. • 
Roiìia n 7— .Si 'viona a sapere un 

aneddoto raccontato dai bersaglieri che 
erano di guardia ieri sera al'Quirinale, 

Mentre orano'raccolti nóllà s'urla del 
corpo di guardia'; ' cotn'̂ 'àrve fi'a, loro, 
solo -soiettp, il Re, il .quale, s'órrìdendo 
bonavolmenté ' 'd,ail'imbaFazìio, di' quei 
bravi figliuoli, 1,1 .ipcoraggiò, e. s'intrat­
tenne lungamente ,can loro, intarrogan-
doli individualmente.. •• . • -

Agli ufficiali presenti-'disse che l'in­
trattenersi dirottamento coi suo,i sol­
dati -é', uno' 'doi'.'suoi ", più 'grandi'',c'àm-
'.pU'ojintinti;,"',""'',.',.•,",', . ."„.,' . ' " ' . ' 

11 processo pel disastro 
di ponte Saiai^io. 

Roma 18 — 31 assicura o|ie il pro­
cosso pai responsàbili del disastro di 
ponte Salario sì< faià .senza dubbia 
alle Assise di lioma, soilecltamanto. 

Le notizie dalia Cina. 
Roma 18 — Non giunse finora alla 

Consulta la conferia'̂  uffìciaiG dall'en­
trata dalle truppa internazionali a Pa-
kino. 

Tuttavia', in seguito alle informazioni 
dalle capitali europee, la si ritiene at­
tendibile. 

B o l l e t t i n o del la B o r s a 
•• , ,, . gWNE 17 Agosto ^ 

•\:. Réil'difa;' r i ' 
beò. •• , ,, . gWNE 17 Agosto ^ 

•\:. Réil'difa;' r i ' *Ag.' la ig.-vl? ' 
italiana f> /̂Q contonti ex coup. 9<l.05 .09.80, 
' - ,T - ^. "/o tblQ mese , , - . - , ^ . 9.9.16 «9.26 

„' t V» „ • '. 109.20 109.80 
Gxterieuro 4 o/̂  oro 71,97 : 71.88 

QlibligazianI-.' 
Fenovi» Mwidionali el'còuponi 3 1 8 . - 3 1 0 . -

n 3 '/o..It)i|iano , , . „ i . 801.— 3 0 1 . -
Î 'ondiaria Banca il' Italia 4 °.'s . 50S.— 5 0 8 . -

„ . Ranco di NipTili3</,Vg 
F'oodi.i'r. Caisà Riip. Milano 5 % 

440;— 440.— „ . Ranco di NipTili3</,Vg 
F'oodi.i'r. Caisà Riip. Milano 5 % 507.— 607 . -

Azioni. 
Banca d'itaiia ex coii;|)ons . . . 880.- n\ 

„ di Udine 145.— 146. -
„ - £oi)olaro Fiiulana... -, ', UO, -•, 140.— 
n ' CòùpefiiUvà UdinÓ9S . . 35.50 35.50 

Ootoniflcio Udinese ex conpons' laio.— 1370.— 
Fabbr. di zuecbero S. Giorgia, 107.— 106.— 
Soóietil Tramvia di Udine , . . 8 0 . - 80.— 

n ' Ferr. Merid. excouponi .706,— .707, 
,) Ferr. Medii. ex oonponB 120 . - 181.50 

Cambi e'valute. 
Francia : . . oh^quea 106.75 11)6.78 
Germanici . „ ' 131.15 131.05 
Londra , . . „ 86 B9 86.87 
Austria - Corono . . . . „,< 110.40 110.40 
Napoleoni „ 81.33 SI .38 

Ultimi dispacci. 
Obinsuìra Parigi ex coupona . . 92.65 9865 
Cambio uiflcinle 106.80 106.73 

Collegio.Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO. 

.8cpole,E!e!ii.f,' B. Scuola Tecnica - Qiaaasio ' 
: Coi'si"-prbpara:,ori por gli eBa.mi ' 
fi) .r iparp'àoue e eli !|njT];iissioD6. 

Classi olembntai'i e R. Scuola Tec­
nica retta. L-,,330,.,Giiioasio L. 480. 
n ', -, !,- Chiedere programmi 
îPESSA FlUMCGSCa Direttoro Proprietario. 

Ó H I R U R G O - D E N T I S T A 

Lft Banca di Udint cede oro o scudi d'argonto 
Il fraKloQo Botto il cambio agguato per 1 oertiiicati 
dògaDati. 

ENRICO MERCATALl, Direttoro. 
ANGELO PANTANALI, gereot* responaabilf. 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrica 

ORIO & MARCHA^IO 

Gli.'splenditii modelli 1 9 0 0 
con, importanti novità' , si ',pòs-
sono visitui'C presso il Rappi-e-
sentante e depositario signor 
Giowa Battista Marpillero 
ip Tricesimoa 

Catalogo gratis. 

iitiaiiaiiieiion.pi.i 
D£LLiii SpUOLB,DI.VIENNA-

Visita 6 consulti dalle éfaile l'?: 
-U«<iiM<)'.'Via-''dél Mbn'ta, 12'.'-OiitlglÌK 

ACQUA UMimNZ 
che dal Miniatolo Unglioresii vantio. bra-
vattata " L a aalutariBÉ»'-'ÓiWài 
m e d a g l i e d ' a p e — D'ite' d i -
plemS d 'enei*» — MédasUM 
d'mrgaaia a.>ùiiioli al tv .Congresso 
Intornazionala ili Chimica o Farmaci» 
nel un4 — O u e e e n t e oe»<i>fi-
a a t ì i t a l i an i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. .V^ 
R a d d o , Udine , Suburbio ViUalta 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Rapprasantante della- V'| 'T-/%'lì?* 
ìnrentala dal chimico Augusto .Tona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
o o m p a p a b i l e e e a l u l a i p e ni non 
sempre innocuo Kolfato di-ramo per la 
cura dalla vita, fruttéti, agrumi, ortaggi, 
fieri e della diaspis pentagona del gelso. 

TBlFOfiLlO INCABNàTO. 
La sottosaritta Ditta avverte ahe 

anche -quest' anno tiene nn grande de­
posito di T r i f o g l i o i n o a p n a t e 
p e s c e tanto pilato che da pilaro, a 
prezzi conveniantissimi. - ''^) 

REGINA gUARGNOLO 
Udine, via dei Teatri, u. 17. 

Orapié 
(Vedi in 

Féppowiapie' 
qniirta pagìDR). 

:i><MàA 

BUDAeRsauAAiVsr 

preziosa, 0 i m senja pan. 
Azione certa control 

Stilicheasa abituale — .sitasi sanguigne 
•— eatar71 dello stomaco — malattie 
del fegato e della milza — disturbi di 
circolazione — affezioni emorroidarie 
— catarro veseicate — renella e /in -
mazioni ' di calcati renali e' vcsaicali, 
a tutte la indisposizioni derivanti dtil̂ a ir­
regolarità dalle t'nnzioni intastinali.cóì|ae:' 
inappetenia, nàusee; languore,' fijn-
gesiioni del oervello\ vertigini, :^iìii-
cranie, ecc. •' . . '.'. ,: .;-:'; 
Numerose autorit&^modiolie.ne ill.ustraiio j,,ptegi 

• e Htu tjimte i ,..',. -v.',-•"' '̂ 
FroressonB&CC|LL!,LkFPONJ,LpilQSi 

—tsigepe Palma e Facglfl|̂ n9'--r,;;y 
• yaiifÌ^i,n^lUfarmMie«neffoxid'^ité^Ìnèif^li. 

Froprietario; 
•LOSER JA.NOS;-BUDAPEST "-̂  '' 

fornitore detU Corte imperiale e realo 
d̂  Austria Ungnerla. 

file:///Gretliaino
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. SOLO v ^ 7 Z a W 7 
!,• rl , l j„ 1.' . , — "r!~H<?F. 1A-M:IGQ|I 

«RIHA DKBLA OOBA 

' PROrVIHAVA e 'IKOilOktÀ 

prei^apatR à'òV s îatyma Speclklii, oonsorva e stilappa 

,1 c A k» E 'L. L'i ,;M I« AUM '',m II*'B A 

itifiBtenpndo la t e s t a ^nasoa e DU.I|ta. ' ' ' ' ' • 

1 1 o^.Migfrs ji«pipM,ijtai'«liolistu II WfloaW pMdMfoii" 

5 i 18, Vi. Tor ino- iMJ t . ÌNO""Vla* jHÌ>o , l i . 

a ^ Ln|«l»lnl«igiall»<,Wil' 'lM',t\ ' 'pri.tó'iii.;(à'"cÌ|. ÌDMOMI •n'ii-.k?' 
t vi'Tdo 1.1 II so ni!, solo iii finlc'di*'lì ' ( SW"U"'L. 4 ' , ' l 'di i» bottiglie' 

i* fii-niidi i| L a.&o.t:~s~rL7>':m. | 11-
•S' Tréatidìi luimiyiirtiuàlM\ WoghUrii» Ph/imltri l^lBéfiu, 
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